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Fascismo 
alla RAI 

A! Senato recentemente l'on.le 
Cappellini ha denunciato le con­
dizioni in cui il governo tiene la 
cinematoKvafia e il teatro e, in 
particolare, la censura imperver­
sante che proibisce Machiavel­
li e impone tagli perfino a Sha­
kespeare. Ier l'altro alla Camera 
gli onJi Pieraccini, Tarozzi, Fari-
ni hanno denunciato l'affarismo e 
la faziosità che imperversano alla 
RAI. Dalle risposte dell'on. An-
dreotiì e dell'on. Spataro si può 
dedurre 6olo questo: tutto conti­
nuerà come prima, anzi peggio di 
Srima. Non per niente il Sant'Uf-

zio ha scomunicato Moravia e 
ha invitato le autorità civili a 
provvedere. 

La libertà di stampa, la sop­
pressione del sequestro pre\enti-
vo dei giornali, l'abolizione dì 
ogni censura sui libri sono vecchie 
conquiste della stessa borghesia 
nelle sue lotte contro l'assoluti­
smo e il clericalismo. E' quindi 
molto difficile alle borghesie eop­
primerle a danno delle masse la­
voratrici e dei loro partiti, poiché 
sono ormai nella coscienza popo­
lare, che ne sarebbe direttamen­
te e clamorosamente colpita. Oggi 
il tentativo di reintrodurre 1'<I/H-
prìmatur* per i libri scatenereb­
be l'indignazione generale, per il 
ricordo secolare dei delitti com­
piuti dal clericalismo contro la 
cultura e delle lotte sostenute r 
vinte contro le censure Tegie e 
papaline. Cinema e radio sono 
invece mezzi modernissimi «li 
espressione ideologica e artistica 
e quindi i ceti padronali, niente 
affatto disposti ad allargare \ o -
lontariamente l'applicazione dei 
principi liberali e democratici, se 
ne sono impadroniti; tanto più 
facilmente in quanto tecnicamen­
te sono monopolizzabili in modo 
più o meno completo e tanto più 
volentieri in quanto sono di mag­
gior efficacia sulle grandi masse. 

La BAI è un monopolio imposto 
dallo Stato, finanziariamente se­
mi-statale e politicamente del 
tatto asservito al governo e non 
ad un governo che voglia rappre­
sentare tutti gli italiani, pur fa­
cendo la politica decisa dalla 
maggioranza,-ma ad un-governo 
fazioso che utilizza la RAI, come 
tutto il potere, soprattutto a van­
taggio del partito dominante. In 
occasione del rinnovo della con­
cessione, scaduta alla fine dello 
scorso anno, si sarebbe potuto 
discutere se, tecnicamente ed eco­
nomicamente, è preferibile il si­
stema americano •— radio private 
e multiple — o il sistema euro­
peo del monopolio statale. La di­
scussione non c'è stata perchè il 
governo, valendosi di una legge 
fascista, ha sottratto il problema 
a* Parlamento — al quale si fa 
alle volte perdere il̂  tempo per 
approvare la epesa di un milione 
o il passaggio di una frazionerà 
da un comune all'altro — così 
come gli ha poi sottratto l'appro­
vazione del nuovo ordinamento e 
della nuova convenzione. Nessuno 
ne ha saputo niente. Tutto è sta­
to fatto in conciliaboli riservatis­
simi tra il ministro Spataro e il 
presidente da lui fatto nominare 
alla RAI, o i loro tirapiedi. Ep-
pare la RAI è un grosso problema 
finanziario e polìtico. 

Troppo lungo sarebbe esamina­
re gli affari, le società a catena, 
i profitti. Si tratta di miliardi; «• 
quanti di essi finiscono nelle cas­
seforti dei padroni della SIP e dì 
tatti i loro uomini, distribuiti nei 
vari consigli di amministrazione 
e rimbalzantisi, gli uni agli altri, 
i buoni affari! Anche per evitare 
ogni controllo effettivo su questa 
parte il governo ha escluso, pur»; 
nella nuova convenzione, qualsiasi 
partecipazione di utenti, di as.*r»-
ciazioni, di sindacati. Cera una 
volta nel consiglio dì amministra­
zione della RAI la rappresentan­
za del personale: è stata soppres­
sa. Eppure, non dice la Costitu­
zione che i lavoratori devono par­
tecipare alla gestione delle azien­
de? Bei tempi quelli in cui i d.c. 
affermavano princìpi di questo 
genere... 

La RAI è dunque oggi un pos­
sente strumento che ai d.c. serve 
per far quattrini e per difender*: 
il loro predominio politico. Cera 
ima volta a dirigere la RAI un 
vecchio giornalista liberale, come 
c'erano redattori socialisti e co­
munisti, quasi tatti partigiani. 
Liquidati ratti. L'on. Spataro, per 
sostituire se stesso, ha comanda­
to a presidente e direttore gene­
rale della RAI il sig. Ridomi, ex 
fascista, ex addetto stampa al'a 
ambasciata fascista di Berlino, e 
gii capo del gabinetto dell'on. De 

asperi. Il sig. Ridonai ha >men-
tito di aver servito i nazi-repub-
blkhinL Sta bene. Ma il governo 
d.c. non aveva altro uomo, di pro­
vato animo antifascista e demo­
cratico, cni affidare un po$to così 
importante e così delicato? 

II fascista Ridomi alla RAI è 
•n altro degli innumerevoli casi 
della fascistizzazione, voluta dalla 
D.c per la burocrazia, la polizia, 
la stampa ecc. Ridomi è alla RAI 
come Giovanni Ansaldo è al Mat­
tino, come il repubblichino Tom-
massini è al Gazzettino, come San-
ti Savarino è al Giornale d'Italia, 
come l'ex consigliere nazionale 
Gaetani è oggi presidente della 
Confida, come Polito è questo­
re di Rosa , ecc. ecc. Le conse­
guenze sono: la ripresa suonar-

PER CONSERVARE I I POTERE CONTRO LA VOLONTÀ* POPOLARE 

I d. e. vogliono riesumare 
la logge elettorale fascista 

Viva attesa per la risposta di De Nicola • Caute riserve del P.S.D.I, 
sulla truffa clericale - // prezzo del grano al Consiglio dei Ministri 

Non si sa ancora se Enrico • De 
Nicola insisterà per la terza volta 
nelle dimissioni o se riprenderà, 
come è stato solennemente e ri­
petutamente auspicato dal Senato, 
la sua altissima carica. A tarda 
sera si è avuta però notizia che il 
Presidente della Repubblica, ac­
certata la identità tra il testo del 
messaggio del Parlamento e il te­
sto sottopostogli per la promulga­
zione, e tenuto conto dell'ordino 
del giorno approvato dal Senato 
nella seduta di giovedì scorso, ha 
promulgato la legge contro il neo-
(ascii.mo. 

Ci si augura dunque clic la av­
venuta promulgnzione della legge, 
in quanto sanziona la perfetta le­
gittimità della procedura seguita 
dal Senato in sede di coordina-

De Nicola a recedere dalle dimis­
sioni e a riprendere la carica che 
egli ricopre con così acuta sensi­
bilità costituzionale e parlamen­
tare. 

Giustamente ieri il .socialdemo­
cratico Zanardi ha sottolineato co­
me tutti i buoni democratici non 
possano :>on esseri «elidali con 
l'opera costantemente svolta da 
De Nicola in difesa della Costi­
tuzione, opera che è fondamenta­
le per le sorti del regime demo­
cratico. L'atteggiamento tenuto dal 
Presidente del Senato in questi 
giorni ha appunto riproposto al­
l'attenzione di tutti gli ambienti 
politici il problema del rispetto 
della Costituzione e delle prero­
gative parlamentari da parte di 
tutti i poteri dello Stato. Poiché 

mento tecnico, induca il Presidente ia politica del governo poggia su 

NUOVO GESTO D'INIMICIZIA VERSO LUR.S.S. 

Indegno provvedimento 
contro una giornalista sovietica 
L'Ufficio Stampa di Palazzo 

Chigi ha emanato ieri sera il se­
guente comunicato: • 11 Ministero 
degli Esteri ha questa -c-.i noti­
ficato alla corrispondente della 
Pravda, signora Olga Cccetkina, 
che la sua presenza non è più 
oltre gradita in Italia. La signora 
Cccetkina è stata per conseguenza 
invitata a lasciare entro breve ter­
mine il territorio nazionale ... 

// provvedimento di Palazzo Chi-
gi è un nuovo, odioso episodio del­
la politica estera clericale nei ri­
guardi dell'Unione ' Sovietica, con 
la quale, artificiosamente e per ob­
bedienza agli americani, si cerca 
di provocare motivi di attrito e di 
tensione. 

I fini del. nuovo gesto di Palaz­
zo Chigi sono mal mascherati, an­
che questa volta, dalle meschine 
ragioni che si sono volute addur­
re a pretesto del pronuedtmento 
contro la signora Cecetkma. 

Ragioni ^documentate» ufficio­
samente attraverso una agenzia di 
stampa che ha pubblicato alcuni 
stralci malamente smozzicati deHe 
corrispondenze apparse sulla Prav­
da. Da quegli stessi stralci, comun­
que, appare che la signora Ce-
eetkina non ha fatto che riferire 

le azioni repressive del governo 
italiano contro il moi/imentn de­
mocratico, le infamie, le persecu­
zioni contro coloro che manifesta­
vano la loro protesta di fronte a 
Ridgway, e dati incontrovertibili di 
dominio pubblico, snil'occwpozione 
militare americana dei porti italia­
ni, sulta smobilitazione delle fab­
briche o, ancora, su divieti tllegali, 
come quello della Afostra - IVirfe 
contro la barbarie-. Sono, questi, 
avvenimenti noti ad ogni italiano, 
sono tristi ferità che il governo 
non. riuscirà*ad annullare espellen­
do il corrispondent" che le ha ri­
ferite. Assai meglio farebbe De 
Gaspcri se, anziché espellere dal­
l'Italia il giornalista di un grande 
Paese che di quelle verità ha dato 
notizia, dimostrasse con i fatti di 
voler ripudiare una realtà di cui 
evidentemente, non può non con­
fessarsi responsabile. 

Per odioso e provocatorio che 
sia questo gesto di De Gasperi, es­
so non riuscirà a cancellare l'ami­
cizia fraterna fra il popolo italiano 
e quello soviet'Co, fra i democra­
tici del nostro Paese e il grande 
aiornalc che da tanti ann* lotta 
per In pace e la liberazione del­
l'umanità. 

violazioni gravi e continue della 
Costituzione (vedi soprattutto la 
mancata approvazione delle leggi 
di attuazione della Costituzione), 
è naturale che certa stampa Ispi­
rata dal governo si sia mostrata 
stupita dalla sensibilità che De 
Nicola dimostra ogni volta che sia 
in gioco la stretta osservanza del­
le norme costituzionali e parla-
mer.tari. Ma è appunto in questo 
quadro che l'atteggiamento di De 
Nicola ha acquistato un significato 
che non è sfuggito all'opinione 
pubblica, per cui unanime è l'au­
gurio che il Presidente riprenda 
il suo posto. 

Proprio in questi giorni, del re­
sto, lo manovre dei clericali e dei 
dirigenti dei partiti minori in vi­
sta delle elezioni politiche offrono 
una dimostrazione sorprendente 
del disprezzo che in questo campo 
si nutre per le basi costituzionali 
e parlamentari del regime demo­
cratico. All'interno della D.C. e 
dei partiti satelliti è in corso un 
accurato e scientifico studio per 
predeterminare la composizione 
del futuro Parlamento, e. assicu­
rarsi saldamente la conservazione 
del potere. 

A questo fine si sono riuniti gli 
organismi dirigenti del PLI e del 
PSDI, in separata sede. Entram­
bi questi partiti non fanno mi­
sero di essere favorevoli a un 
s-istema «.'Irttor.ile con apparenta­
mento e premu di magcioranzE, 
sulle orme d«-lH locgc fascista o d 
1923. II PSDI. tuttavia, è legato * 
una deliberinone del suo Congres­
so in favore del sistema propor­
zionale. e ieri l'Esecutivo social­
democratico ha confermato questo 
orientamento proporzionalista per 
evitare una sollevazione della sua 
base. Ciò non toglie che i diri­
genti socialdemocratici continuano 
a trattare con la D.C. per la legge 
truffaldina. 
- Quanto ,ai, ,.hbpralu es^j .hanrjo 
approvato uri ojd.g. nel quale au­
spicano la più .=;)Ida unità fra le 
forze sedicenti democratiche, so­
prattutto in relazione alla elabo­
razione della legge elettorale traf-
faldina. Questa unità non è fiero 
tanto salda, se ieri stesso il PSDI 
ha respinto la proposta di creare 

maggioranza dovrà toccare al 
gruppo apparentato che raggiun­
ga sul piano nazionale la maggio-
(Contlnua in 6. patina 3. colonna) 

La nuova Webrmacht porterà 
le decorazioni hitleriane 

BONN, 20 — Una speciale com­
missione della Germania occiden­
tale .sta cercando di dare una ri­
sposta a questo quesito: I soldati 
tedeschi che faranno parte del pro­
gettato « esercito europeo » dovran­
no o no portare le decorazioni ri­
cevute durante la guerra nazista? 

La decisione definitiva sarà pre­
sa dal presidente Theodor Heuss, 
11 quale già ha fatto sapere di es­
sere in linea di massima ad un* 
risposta affermativa. 

I MASSACRATORI DI KOJE CONFESSANO 
Beco il testa iella lettera <M cai f«x ceaunWaate M ceasaa il a>je, f«a. Ciarle* Cottoti, ha 

confettato le violetti* compi*!* contro i arigraaieri per Morii a traine il loro patte, tetto iti taso dalla 
ComfttitMOM per /e forse Armiti M Sensi» astcriceno; 

e la orino luogo, eoo riferìsMnto al primo capoverso del vostro net-
taffìo, assetto cae vi soma stati etti dì «parfiaento di lingue, nei quali 
•alti prigionieri tono tinti accisi e feriU dalla fona dcll'ONU. Polio 
garantinri per il futaro aa trattamento umano, conforme ai principi del 
diritto internazionale. 

< Io faro tatto quanto K te mio poter* per eliminare ulteriori violenze 
e spargimenti di sangue. Sa incintati del genera ti verificheranno in futuro, 
io a* taro responsabile. 

< In secondo laogo, in merito al punto due del vostro messaggio, riguar. 
dante il rimpatrio dei soldati dell'Esercito popolare coreano « iti Corpo 
dei volontari del popolo cinese, 1 ama questione cne viene discassa a 
Pan Mim Jon a solla quale io non ho controllo o influema di torta. 

« In teno luogo, posto informarvi che, dopo il rilascio del generale 
Dodd incoiarne non vi saranno piò controlli forzati o riarmi di prigionieri 
di guerra in questi campi, ai si farà alena tentativo di interrogatorio 
individuale. 

« In quarto luogo, noi approviamo) l'organizzazione di un gruppo di 
rappresentanti dei prigionieri di goerru, dei da* gmppt corcano e cìrtse, 
sulla ante dei dettagli concordati col generale Dodd a approvati da me. 

« Fornisco questa rispoeta in forma scrìtta, come richiesto tramite il 
general* Dodd, essendo inteso eh*, ricavando questa risposta rilascerete 
il geaerala Dodd, incorna*, al pia presto possibile ma in nessun caso 
oltre le or* venti di questa tara. Firmata: il generale americano coman­
dante dì questo campo, brigadiere g*aeral* Charles Colson». 

Ecco ancora una provo dell* atrocità americane 
Che coso rispondo l'onorevole Alcide De Gosperi ? 

Con il rapporto di Togliatti si aprono oggi 
lavori del Comitato Centrale del P.C.I. 1 
La numi [etti azione u 
ninni ione Soviet ini 

l tendo Valle per l'undicesimo anniversario dell'aggressione [asciata 
— Parleranno 'Umberto Colosso, Giuseppe NUti e Antonio GiolUti 

Il (.'militino C'entrale del Par­
tito Comuni.sta Italiano 51 riuni­
sce oggi a Roma. All'ordine del 
giorno è l'esame della situazione, 
quale si presenta dopo 11 secon­
do turno delle elezioni ammini­
strative. Relatore sarà il com­
pagno Palmiro Togliatti. L'at­
tesa per il dibattito che si svi­
lupperà in ?cno ni CC del Par­
e t o ' e ' v i v i s s i m a in tutti gli 
ambienti politici e nell'opinione 
pubblica­

li Comitato Centrale termine­
rà i propri lavori nella giornata 
di domani. 

Interessanti sviln.pt) t sta su­
bendo nel Paese l'azione per la 
ricostituzione e il rafforzamento un organo permanente di collega- ,. .. 

mento fra i quattro partiti dil"' U n f r o n t o dr-nv" lotico e anti 
centro. .fascista, la «-m e-tgenza e stata 

L'attività più intensa è sempre 
quella dei clericali, il cui Consi­
glio nazionale si riunisce oggi ad 
Anzio per discutere fino a lunedi 
della legge cMtorplc politica. Il 
dubbio tra i democristiani si ri­
duco a questo: -e il premio di 

posta dalle vicende della recei -
te lotta elettorale e dai patteg-
sìamenti clrrk-;»|i c«»n le forze 
di csirema destra. In partico­
lare. l'appello che il compagno 
Di Vittorio, segretario generale 
della CGIL, ha lanciato a tutte 

PER SMASCHERARE L'AUTORE DEL COMPLOTTO ANTICOMUNISTA 

Jacques Duclos chiede un confronto 
con il ministro Brune davanti al magistrato 

II Comitato Centrale del P. C. F. lancia una grande campagna nazionale di protesta 

DAL ROSTRO COMISFOlfDENTE 

PARIGI, 20. — In una lettera al 
giudice istruttore, Jacques Duclos 
ha chiesto oggi che il ministro 
dell'Interno Brune sia confrontalo 
con lui: il ministro ha ritenuto 
opportuno, infatti, di dichiarare a 
dei giornalisti stranieri che le pro­
ve del - complotto •> comunista era­
no nelle sue mani, mentre un 
giorno prima aveva rifiutato di 
portare quelle stesse prove davan­
ti al Parlamento, nel dibattito 
chiesto dal compagno Duclos. Que­
sto atteggiamento anticostituzio­
nale, che rappresenta una pressio­
ne intollerabile sulla giustizia, de­
ve finire: il giudice e dunque nel-
l'cbbligo d>, convocare il ministro 
e ài interroparlo. 

Trenti» a personalità jrancesi 
Hanno minato al presidente d*!ia 
Repubblica Aurioì, una nobile let­
tera per condannare severamente 
l'arresto di Jacques Duclos e te 
altre misure di repressione prese 
dal governo, e per chiedere, allo 
stesso tempo, che il Capo dello 
Stato, intervenendo con la sua au­
torità di custode della Costituzio­
ne, faccia cessare una politica di­
sastrosa per la pace e la libertà 

partita dalla rivista cattolica 
Esprit, e da! suo redattore capo 
Domenach: essa ha raccolto, oltre 
alle firme di tutti i redattori del 
la rivista, quelle d» nomi celebri 
nel mondo della politica e della 
cultura francesi, come gli scritto 
ri Claude Bourdet e Andre Barin, 
il sacerdote don Depierre, i pasto 
ri protestanti Finet e Dumas, e 
numerosi professori della Sorbona. 

Si tratta di personalità le quali 
non solo hanno avuto spesso aspre 
polemiche coi comunisti ma che, 
anche oggi, dichiarano di avere 
opinioni molto diverse circa la 
forma presa dalle manifestazioni 
contro Ridgway. La loro protesta è 
quindi essenzialmente espressione 
di un sentimento antifascista, che 
si fa sempre più profonda, e che 
continuerà ad animare le vaste 
lotte politiche per la liberazione 
di Duclos e degli altri patrioti. 

Un nuovo e sicuro impulsa que­
ste stesse azioni lo riceveranno 
dall'importante risoluzione appro­
vala dal Comitato Centrale del 
Partito comunista francese, per 
dare maggior sriluppo e concretez­
za politica alta lotta antifascista 
del popolo francese, il comitato 
centrale del Partito comunista ha 

L'iniziativa tft questa lettera è deciso di « lanciare una grande 

chkra e la rinascita fascista delle 
quali la RAI è tra le massime re­
sponsabili per la sua tendenziosi­
tà, la faziosità e le menzogne chi* 
depistano ogni giorno gli udi­
tori. Naturalmente Ridermi ba 
raggruppato intorno a sé tolti 
i fascisti disponibili, sta come re­
dattori. sia come commentatori: 
Vittorio Zìncone. ad esempio. 
commenta la politica estera con 
lo stesfo spìrito con cai esaltava 
la politica dell'Asse, Oggi non sì 
sente alla RAI — soprattutto nellt 
trasmissioni politiche — nna vo­
ce che non sia di nn ex fascista 
rimasto fondamentalmente fasci­
sta, anche «e ha hi tasca la tes­
sera democristiana. 

Come se non bastasse, abbiamo 
anche la radio Tatkana die mot­
te Tolte è col legata con la RAI. 
In traeste modo sono state inflitte 
agli «tenti le prediche di padre 

Lombardi, evidentemente perchè 
non bastano le antenne della ra­
dio vaticana per diffondere le in­
famie gesuitiche contro la Resi-
«lenza ed i suoi eroi. Ed ancora: 
recentemente la maggioranza dx». 
ba approvato la concessione al 
Vaticano di due alterast i terreni 
per impiantarvi un'altra radio, 
con diritti di extra-territorialità. 
accordando cosi ad̂  no gorerno 
straniero la possibilità di diffon­
dere dal territorio nazionale^ — 
senza alcun controllo uè diritto 
di interTenire — tjoalsiasi diffa­
mazione e qualsiasi appe'lo con­
tro lo Stato e la nazione ita­
liana. Contemporaneamente il go­
verno djc. coacaka la sovranità 
della RepnbUica di S. Marino. 
vietandole rmitalUxione di «aa 
stazione radia 

Dopodiché: viva la democrazia! 
OTTAVIO rAiTomi 

campagna nazionale di protesta », 
che si svilupperà ovunque e si 
manifesterà, a seconda dei casi, 
nelle forme più svariate; dalle pe 
tizioni alle manifestazioni pubbli 
che, dalle dichiarazioni singole o 
colteritce alle .sospensioni di lavo­
ro di durata variatile, dalla crea­
zione di comitati per la difesa del 
le libertà e l'invio di delegazioni 
presso tutti i deputati e tutti l po­
teri pubblici. 

Questo appello, ispirato dalla 
volontà di realizzare la più larga 
unione popolare attorno alla cau­
sa incarnata da Jacques Duclos, 
ha sollevato in Francia un grande 
interesse. Anche Le Monde ne ha 
pubblicoro larghi estratti con no-
teoóle rilievo, presentandola sotto 
un titolo in cui si pone in ritolto 
la votontà unitaria, così chiara 
mente manifestata dal Comitato 
Centrate del partito comunista: 

Pmay cerca, con le sue rnsaitre 
fasciste, l'appoggio dei grandi 
trusts francesi insieme alla bene 
valenza degli imperialisti ameri 
cani. » Io durerò solo nella misu­
ra in cui voi mi darete la vostra 
fiducia », egli ha dichiarato ieri 
sera a un banchetto cui partecipa. 
vano mólti grossi industriali del 
gtnere di Lehideux, fuorno delta 
Ford europea, condannato per col­
laborazionismo coi tedeschi e poi 
graziato; r Senza un serio atto di 
fede voi avrete una crisi di infla 
zione in settembre, e il governo 
sarà rovesciato prima della fine 
dell'anno». Agii stessi commensali 
il primo ministro ha annunciato 
che dei * rappresentanti america­
ni » gli avevano appena consegna­
to uno cheque sul conto dei «mori 
» aiuti* finanziari concessi alcuni 
rneai fa da Washington. Come noti 
dare a un simile banchetto un va­
lore simbolico? 

Ma le difficoltà si accumulano 
daoanli a ttn aopemo che spera­
va, forse, di cederle ntfracoloai-
mente sparire dopo l'arresto del 
capo dell'opposizione. Questa sera 
tutto loaeiaca creiere come potai. 
bili e imminenti te dtmtattoni del 
ministro degli Esteri, Schvman. Ti 
rapporto da imi presentato ieri Èssi­
la sMtuaikm* in Ttmssia e ««Re 
sedicenti mriforme* che il gtrvcr-
• o frano*** si propone di reartz-
«rft» ne? jrrotettorato, aveva w m . 
tentalo fotti oli epnoflftori del go­

verno, perché giudicavano questo 
progetto come del tutto insuffi­
ciente per rispondere alle aspira­
zioni nazionali del popolo tunisi­
no, e i reazionari della maggio­
ranza parlamentare perche non 
vogliono sentire la parola « ri/or­
me » neppur se essa si rivela as­
solutamente vuota di sostanza. 

Numerosi deputati avevano chie­
sto quindi il ritiro di Schuman in 
quanto « responsabile » delle deci­
sioni disastrose applicate in Tuni­
sia durante questi ultimi mesi. 

Il dibattito sulla Tunisia, sospe­
so ieri sera, è ripreso oggi alle 17, 
ha segnato un corso rutt'altro che 
favorevole al governo, anche se 
tutte le mozioni in presenza, an­
che quella che chiedeva le dimis­
sioni d*t Schuman sono «tate per 
il momento respinte. Ma lo stesso 
o.d.g. conciliativo, a cut Pinay da­
va la sua preferenza, ha raccolto 
solo 264 voti favorevoli e 335 con­
trari. La discussione riprenderà 
nel corso della notte per dare la 
possibilità al primo ministro di su­
perare una situazione che potreb­
be diventare molto critica per Itti. 

GIUSEPPE BOFFA 

stette 

le uiB»n)/./;i/.H>iii Mmhicnli per­
chè si uniM"ino nella lotta con­
tro il risorgere del fascismo. 
trova riVM-enli adesioni, malgra­
do l'ostilità dei dirigenti scissio-
niìiti centrali. 

L'appr-llo di Di Vittorio è sta­
to ad esempio raccolto dalia 
Camera del "Lavoro, dalla CI5L 
e dall'UIL dell'importante cen­
tro'industriale di Cesano ftlader-
no. in provincia di Milano. A 
Cesano Maderno hanno sede Im­
portanti stabilimenti della SNIA-
Viscosa, della ACNA, ecc. La 
Camera del Lavoro, la CISL e 
l'UJL hanno indirizzalo dì co­
mune accordo una lettera aper­
ta ai lavoratori della zona, chia­
mandoli all'unità antifascista. Un 
Comitato provinciale per la di-
Tesa dei valori delia Resistenza 
è stato costituito anche a Ve­
rona, nel corso di una riunione 
avvenuta nella sede locale del 
o a r t i t o socialdemocratico. Del 
Comitato fanno parte, tra gli al­
tri, il senatore d.c. Giovanni 
Uberti, Sindaco di Verona, lo 
on. Bruno Castellarin del PSDI, 
il ben. Carlo Caldera del PSI, 
l'on. Pesenti del PCI., il liberale 
Aldo Kesler e il repubblicano in­
gegnere Marcello Tornmasi- Per 
iniziativa dei lavoratori, è stato 
costituito nelle officine Garia di 
Carese un Comitato antifascista. 
Infine, a Saronno, una Giunta 
giovanile contro i rigurgiti del 
fascismo ha raggruppato giovani 
liberali, socialisti, comunisti, re­
pubblicani e indipendenti. 

In questa atmosfera assume 
particolare significato la comme­
morazione dell'I 1° anniversario 
dell'aggressione nazifascista alla 
Unione Sovietica, che r i c o r r e 
domani 22 giugno. Per iniziativa 
dell'Associazione Italiana oer i 
rapporti culturali con l'URSS, si 
terrà oggi alle 18,30, al Teatro 
Valle di Roma, un dibattito pre­
sieduto dagli onorevoli Ferdi­
nando Targettt e Antonio Bet-
nieri- Nel corso della manifesta­
zione prenderanno la parola gli 
onorevoli Giuseppe Nitti. Um­
berto Calosso e Antonio GiolitU. 
A Livorno parlerà oggi, sullo 
stesso argomento, l'on. Toma­
so Smith. Domani domenica par­
leranno a Bologna l'on. Giusep­
pe Berti, a Torino l'on. Lelio 
Basso. Lunedì 23 parlerà a Mo­
dena la prof- Joyce Lussu. Altre 
manifestazioni sull'aggi essione 
nazifascista all'URSS avverran­
no a Palermo. Milano, Venezia, 
Genova, Temi nei giorni 24. 25, 
28, 29 giugno. 

Si svolgono anche in questi 
giorni le manifestazioni indette 
dal partigiani della pace in oc-

i i i t t i t t e i t tette* e«ee**eHtfttitett tesata 

cnsione dell'anniversario dell'ag­
gressione americana in Corea-
Pubbliche riunioni si terranno 
domani sotto l'egida dei Comitati 
della Pace a Udine, Verona, Vi­
cenza, Milano, Torino, Livorno, 
Spezia. Viterbo. 

Martedì pomeriggio," infine, 
avrà luogo a Foligno una gran­
de manifestazione dei partigiani 
della pace di tutta la regione 
umbra, alla quale parteciperà il 
sen. Emilio Sereni, membro del 
Consiglio mondiale e segretario 
del Comitato nazionale della pace. 

fflferpellaftia <jf Nontagnana 
sulla catena degli infortuni 

GII on. Mario Montagnana. Luigi 
Grassi • Camilla Bavera hanno pre­
sentato la semente interpellanza ai 
Ministri del Lavoro « deUlndUstria: 

«Per sapere quali provvedimenti 
intendono adottare di fronte aU'im* 
pressionante Intensificarsi del nume­
ro degli Infortuni sul lavoro, del 
quali molti mortali, e. In particola­
re, trai confronti «fella Società Mon­
tecatini nei cui ataWltoenti basano 
lasciato la vita, negli ultimi anni, 
In seguito ad incidenti sul lavora 
decine e decine di operai. • proprie­
taria, tra l'altro, dal dsnamillela di 
Avlgliana dove già arano periti, il tt 

Il dito nell'occhio 
HtMina m**mprn raejione 

rj* otomolista del « Tempo* ha 
scritto un articolo sull'arresto d' 
Ditelo*. Dopo |e consuete baggia­
nate su una serie di tenebrosi fatti 
che accadrebbaro nello dire:ione 
dei P. C francese, tt giornalista si 
lamenta perche Duclos, nella sua 
tesi difensiva, ha protestato la sua 
piena innocenza dalle idiote accuse 
mossegli. Dice a cTentpo»; «Men­
tre al svolge nella vie una tanfia-
nosa battaglia, aaentre le truppe 
d'urto comuniste -bea disciplinate 
ed annate ai scacifano con ogni 
Yiolenza contro gli abarrarnentl di 
poiitta «he è coatretta a difenderai 
e un uomo cade ucciso, e centinaia 
di agenti e manlsastaati rimangono 
feriti 0 capo dal Partito non trova 
nulla d' meglio da fava ette stravae-
carsl sul cuscini essila sua macchina 
luasuosa per andatsattc a casa con 
la ntogUs e oso due pioti—e ini da 
•arrtsre «alla asasaxvsta». . 

Veramente- non «t capisce pia oka 

cosa cogliono: prima urtano coma 
agnellini scannati perche Duclos 
era stato colto e con le massf ne* 
sacco», a dirigere (a monf/esfaaio-
ne. Ora che tutte qwtUe accusa st 
sono dimostrate false, si lamentano 
perchè Ducios non se ne stava a 
dirigere la manifestazione. Het pri­
mo coso coli dorerò esser* consi­
derato un ctfnamftardo aanvuinarfo, 
nei secondo caso egei si attira «la 
sdegnosa csndanna delle masse» 
Queste cose non meritano risposta. 
Già prima di noi Ksopo coeva s*>-
tireggiato ornila figura dei Issa» 
che non «apepa trovar* 
sufficiente per stanatara V 

H fMM 
« t u pUceJena | 

Pettinarti, rarnenendarsl le cala*, 
ecolare la pasta in mazzo alla stra­
de. davanti a un pubblico Indiffe­
rente dal quale non iichlsa«Tc_ap-
plauti ne paventar» " 
Piatita, dot 

agosto dell'anno scorso, in seguito 
ad una esplosione, 4 lavoratori e do­
ve ancora ieri, 19 giugno, altri 5 la­
voratori sono stati uccisi in conse­
guenza di una deflagrazione >. 

Una denuncia ai magistrati 
contro il questore di Milano 
MILANO, 20. — Un nuovo inora-

uiblla sopruso a stato cemmasso da 
un funzionario dai governo carica­
le. La Questura ha proibito — • 
non sa no conoscono ancora I mo­
tivi — la conferenza indetta par do­
menica prosalma, dai partigiani dal­
la paca, al Teatro Nuovo. In suo 
comunicato, il Comitato provinciale 
dalla paca, stigmatizzando l'inquali-
fioabilat provvedi manto, rileva coma 
(a gtuateira dalla causa dalla paca, 
ai identifica sempre di più con la 
(otta par la libertà a II rispetto dal­
la OoetHusione) repubblicana. La Se­
cretarla dai partigiani dalla paca, 
unita*nant» a parlamentari, ha ala 
prasentato al prefetto di Milano la 
propria protseta. In particolare ai 

à stato conferito il' 
ito di presentar* un'intarro-

amslotia alta Camera, man tra verrà 
Inoltrata asta Magistratura una de-
nunoia oorrtro il Questore par abu-
as> di ewtara • par danni. 

Dov'è il governo? 
Dunque a ministro Scelta, con 

straordinaria e improvvisa deci­
sione. Ha introdotto una norma 
nuovissima nella legge comunale 
e provinciale: l'obbligo per i sin­
daci italiani di farsi crumiri e 
•birri, pena la destituzione. Così 
il sindaco di Castellammare, L 
letto tre anni fa dal popolo con 
larghissimo suffragio, è stato de­
stituito ieri per non aver orga­
nizzato il crumiraggio nelle Ter­
me stabiane, i cui dipendenti lu­
nedi avevano scioperato per pro­
testa contro Ridgway; e it sindaco 
di Alfonsine è stato rimosso dalla 
carica, per non avere e affianca­
to» te polizia nella repressione 
delle legittime e pacifiche mani­
festazioni contro l'arrivo del ege­
nerale peste ». 

Non si sa se apprezzare di pia 
{•impudenza di queste motioazio-
ni o la misura di livore che esse 
rivelano. Non essendo riuscito a 
soffocare la protesta popolare, U 
governo scende alla bassa ven­
detta. I magistrati italiani sono 
impegnati e umiliati, ia questi 
«nomi, da un cumulo di denunce 
grottesche che partono dalle Que­
sture; cittadini stanno in carcere 
per aver affisso manifesti usando 
di un diritto sancito dalla Costi­
tuzione; giovani sono trascinati 
davanti al giudice per aver is­
sato una bandiera irridata o per 
aver cantato (i sediziosi!) Tinno 
di Garibaldi. 

C mentre viene processato lo 
studente o la donna, colpevoli di 
•oer orìdato * pace * nelle strade 
di Roma o di Firenze, i respon­
sabili ermegaUtà flagranti, di of­
fese sostanziali alla CosiiteEione 
non penpono toccati. J?on ci sono 
manette per coloro che Utegml 
mente hanno vietata il Cotte/rea­
to éeiTAlTPI romana, per «natii 
che homo violato la libane di 

seque^strando trlosiaali 
murali reooiarrnente uutosttsMi 

gtì stupidi forsennati che 
proibito a mantftitiwg cito 

nei I f t l a!T0**to*e 
Sono due «stani che in usi 

della CampanU, « Wesaano ìfan-
tplunqo. 49 iastaani tonno trovato 
•'">'"- ipacentosa in una astlleria. 
Ministri, questori, casnmliMM. etto 
tanto soOectH sono start in 
sci fioriai a mar Tordi** 9% 

stonare» di incarcerare, di denun­
ciare i patrioti manifestanti con­
tro lo straniero, non hanno mos­
so un dito per trovare i respon­
sabili di questo massacro, non 
si sono disturbati nemmeno a por­
tare m termine un'inchiesta, in­
tanto i lavoratori italiani conti­
nuano a morire nell'inferno delle 
miniere, nelle officine malsane e 
senza protezione, dove in barba 
alle leggi i padroni succhiano a 
loro il sangue e la salute. E* U 
caso di Avigliana; l'ultimo caso 
che dimostra come in regime cle­
ricale sia possibile uccidere senza 
andare in galera. 

ti governo non ha tempo per 
Questi problemi, preso com'è a di­
scutere di e polivalenti », a esa­
minare le norme con cui colpire 
la libertà di stampa, a studiare 
il meccanismo frodolento con cui 
travisare U responso delle urne 
nelle prossime elezioni politiche. 
o, se mai, ad emanare severe di­
sposizioni contro inverecondi col* 
peroli di_ turpiloquio! 

Per ritorno semplice, porernara 
è prima di tutto risolvere le que­
stioni del pane e del lavoro, am­
ministrare con coscienza, accre­
scere il benessere détta colletti-
vita. Per i ministri italiani unica 
ed esclusiva atticità è divenuta 
la repressione antipopolare, i l 
calcolo per restare aggrappati al 
potere. Chi parla più del «terzo 
tempo»? Che ne è détte riforme 

e industriale? la quali 
cassetti dormono i disegni dì leg­
ge, che alla vigilia del 25 maggio 
promettevano centinaia di miliar­
di al Mezzogiorno? Quale luna 
dovrà spuntare perchè siano ap­
provate finalmente le leggi costi­
tuzionali? 

Reprimere, ammanettare, im+ 
brogliare: Tattuale gruppo diri* 
fante è capace di pensare saio 
k% qaiTfi termini mistn^bili. Lep-
orte i giornali governatici o I 
resoconti delle sedate del Consti 
giio dei ministri; nani trooereta 
altro, t questo in un Paese che 
canta ime «naZienì a HO mila di­
soccupati. Ma non si *aa»T|tutat> 
dto in ciò sta il prisma stano del­
ia laro debolezza paurosa, di 

stano divenuti stranieri 
vita e ai Wsogni éetTItalia? 

P.W 
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